UNICREDIT: PICCOLI AZIONISTI SI ASTENGONO SU BILANCIO 


Milano, 29 apr. - (Adnkronos) - Azione Unicredit, l'Associazione dei Piccoli Azionisti della banca di piazza Cordusio che raggruppa soprattutto soci dipendenti, si astiene in assemblea sull'approvazione del bilancio 2008. Lo annuncia il presidente dell'associazione, Agostino Cassara'. Azione Unicredit si astiene, spiega Cassara', "anche perche', con riferimento all'auspicato 'ritorno ai fondamentali' del presidente Dieter Rampl, Azione UniCredit deve lamentare e segnalare, se ce ne fosse bisogno, al nuovo cda, che fra poco verra' eletto, che negli ultimi anni si e' scelta la logica del 'nuovo a tutti i costi'''.

''Le procedure di lavoro, l'organizzazione, le strutture delle banche di origine, che si erano dimostrate efficienti ed efficaci - continua Cassara' - anziche' essere valorizzate, sono state sostituite. Laddove sarebbe stato opportuno o necessario un semplice aggiornamento tecnologico o una altrettanto semplice modifica organizzativa/strutturale per ottenere risultati migliori, si e' proceduto a stravolgimenti organizzativi, smantellamento di strutture essenziali, creazione di altre non sempre utili, abbandono di procedure collaudate, creando discontinuita' operativa e provocando ingenti costi, diretti ed indiretti, di apprendimento".

"E gli uomini - prosegue Cassara' - depositari del sapere aziendale, che meglio interpretavano le procedure, le prassi, i rapporti interni ed esterni delle aziende sono stati accantonati od espulsi. E' sotto gli occhi di tutti la grossa fuga in avanti che ha fatto il nostro gruppo (e qualcun altro) con lo 'spezzatino' - il cosiddetto modello divisionale - delle funzioni bancarie e la creazione di una miriade di societa' di servizi e di societa' prodotto".

